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Abbonsaznenti.
Anno Sem. Trim.

In Eoma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 00 40

111'estero (Paesi dell'Unione postale) . , , ,
m 200 120 TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
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111'estero (Paesi dell'Unione postale)
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Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

21 prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaa•
zetta Umalale » (Parte I e II complessivamente) 6 nasato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplemengi ordinari e straordinari 6 Essato in rs•

gione di cdnt. ð' per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta

UfBciale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Ufici po.
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Wfiolato a
vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

In esecuzione del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2609, à stato aperto, con effetto dal 16 marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesorerla Centrale e di ciascuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo
che I correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente

e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesoreria. I non correntisti, invece, potranno vertara

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsias! Ufficio postale.
11 citato decreto-legge, con le disposizion1 relative al pagaménto delle imposte dlrette, della tassa scambi e d1

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti 11 pagamento, in donto corrente postale, degli affitti di Immobill
urbani, degli stipendi e delle pensioni, à destinato, in breve, ad aumentare 11 numero del correntisti e ad acorescere

11 volume delle operazioni in conto corrente postale.
L'utilità delPapertura di un conto corrente, per le azlende e per i singoll cittadini, à tanto maggiore quanto più

grande à il numero dei correntisti; onde à che, a seguito del previsto incremento del conti oorrenti postali, risul.
teranno anche più apprezzabili i benefici del postagiro, quall: l'eliminazione del rischi inerenti al materiale invlo del

denaro o di titoll equivalenti; il risparmio di tempo derivante dalPevitare Paccesso agli sportelli degli Uffici con-
tabili, por le riscossioni e per i pagamenti; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin-
fuori delle quietanze del croditori.

II largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazioni
senza Puso effettivo della moneta, si traduco in un evidente vantaggio per Peconomia del Paese.

L'utile Individuale ed 11 vantaggio della generalità, concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta•
giro, assecondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia.

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsias! Ufflolo postale
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO

GENERALE DELLO STATO per abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per altri motivi,
DEBBONO ßSSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIlt0 AL C/C 1-2640,
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Oxantitativi delle merci coloniali da ammettere nel Re.

gno a trattamento di favore durante l'anno 1928.
Pag. 946

696. - REGIO DECRETO 16 febbraio 1928, n. 789.
Riconoscimento giuridico di ventiquattro Federazioni

provinciali fasciste dei commercianti . . , , Pag. 948

Ministero della pubblica istruzione: Concorso al posto di prima-
rio medico delfOspedale italiano « Benito Mussolini », in
Alessandria d'Egitto . . . . . . , , , . . . Pag. 959

Ministero de1I'economia nazionale:
Concorso a premi per la compilazione di una « Guida del

paastro aggrio » e di u,n « Manuale del giovane contadino » per
insegnemento professionale dei giovAgi gan,tadici di .alcune cir-
coscrizioni agraríe . . . . . . . . . . . . . . Pag. 959

Concorso al posto di segretario-capo nel Regio istituto supe-
re di Ac.1enge economiche e commerciali di Napoli . Tag. 960

897. - REGIO DECRETO 19 gennaio 1928 a. ISS, Concorso per ,essistente 44 Cattedra di botanica enerale

Riconoscimento, agli effetti del.k. decreto 13 agosto preggp il Regio istítuto superiore agrarlo di Milano .
Ëag. 960

1926, n. 1907, del Consorüo di irrigazione del fiume Boya,
con sede in Brescia . . , . . , « . , , Pag. 948

(98. r REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2812.
Erezione in ente morale de!!a Cassa acolastica del Rp•

gio liceo scientifico di Livorno . . « , , , Peg. 948

899. - REGIO DEORETO 89 dicembre 1921, n. 2813.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Rp.

gio ginnasio « Giuseppe Garibaldi », in Partinico.
Pag. 048

700. - REGIO DEORETO 15 dicembre 1927, n. 2821.
Contributo scolastico del nuovo comune di Castelli Ca.

lepio e annullamento di quello dei comuni di Calepio ,e
Tagliuno.... .....,,,,,Pag.940

701. - REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 202.
Autorizzazione al presidente dell'Istituto dei ciechi di

Milano ad accettare due legati disposti in favore dell'Isti.
tuto stesso . , , , . . = . . . . , . . Pag. 949
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pirey.tone generaig della Cass.a depositi e vraatiti e degli Istituti
di previdenza: Elenco dei titoli rappresentanti cartelle spe-
ciali 3.Yð per cento dí credíto comaingle e provinciale, rela-
tivi al prestito di L. 152,589,000 poncesso al comune dí Roma
con denygtoßegge U luglip JA04, n, .337, stati sorteggiati nel-
Pestrazione seguita in Roma nergiorni 0, 7 e 8 febbiolo 1928.

Comune di Bogliasco: Elenco délle obbligazioni sorteggiate il
14 febbraio 1928.

Istituto italiano di credito fondlario, in Roma: Elened dei titoli
por¢eggigti il 1° febbraio 1928.

OIRcino ferroviarie meridionali, in Napoll: Elenco delle obbligar
zioni sorteggiate il 25 febbraio 1928 e di quelle estratte pre-
ceglegtemente e ¤¤¤ ancorA presenáte per il rimberso,

ßppietà anonima bottoplitsio Vernoese, la Sambonifacio:: Elenen
delle obbligazioni sorteggiate il 13 febbraio 1928.

702. - REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2820.
Contributo scolAstico del nuovo comune di Alzano Low

bardo ed annullamento di quello dei comuni di Alzano gli M A. A4 -

Sopra e Alzano Maggiore , , , , , , , , Pag. 949

DECRETO MINISTERIALE 4 gennaio 1998.
Approvazione della nomina del segretaria della Federazione

nazionale fascista dell'industria delle calzature e delle laverne
zioni ainni del cuoio . . , , . . o a .

. . Pag. 949

j)¾QRETO MINISTERIALE 80 gennaio 1928.
Approvazione dell'atto costitutivo del Çogsorzio nazio¤ale

,per il credito agrario di miglioramento , . Pag. 949

þECRETO MINISTERIAIsE 25 febbraio less.
Approvazione della nomina del segretario del Gruppo ligure

Jpaprese elettriche , . . . . , , , , , , , , , Pag. 954

ECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1928.
Approvazione della nomina dei segretari generall degli Ufa

flei provjpciali dei sindacati fascisti di Ingperia e di Torino.
Pag. 954

DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1928.
Diggapligpo geMaggio' noripale dello sconto e dell'interegge •

hulle anticipazioni presso la Banca d'Italia .. , 4 , ggg, 955

,DßCRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1988,
Conferma in carica di un membro suppIgnte liglia DeP4ta•Idone della Borsa merci di Napoli per Panno 1928

. , Pag. 955
ÙEÓllETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana , , , Pag. 955

Numero di pubblicazione 698.

REGIO DECRETO 8 gennaio 1998, 4. 284.
Oggntitativi deile merci colpaiali da astunetter.e nel Ilegnd

4 ‡rnitamento di invore duranto fanne IR.

VITTORIO EMANUELE III
PJa ggmA DJ pio in PER vppow'tì pHMA Mmox¾

RE D'ITALIA

Nieto l'art. 2 del R. decreto.legge 23 novembre 1991, Illia
mero 1707;
yisti i Regi decreti 11 Inarso L%3, A. 873, 29 luglio 1923,

n. 1908, 7 ottobre 1923, p. 24ß7, 23 marzo 1924, n, 644,
23 marzo 1924, n. 645, 4 gennaio 1925, n. 515, 5 aprile 1925,
4. 805, R. 4eereto-legge 7 marzo 1996, n. 541, R. decreto-
Iggge 15 agosto 199ß, n, 1865, B, decretorlegge 18 agostä
1g'{, n. 1808;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla propogW del Nostro Ministro Segretario af Otato'

per le colonie, di concerto coi ¼inistri per le ñnanze e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I gwantitativi dg gamettere nelPanno 1928 ally iniportah
DISPOSI210NI COMUNICATT zione nel Regno col trattamento di favore stabilito dal Res

Jil)pigt.oro delle Ainanze: Media Ipi e rabi e delle r ud¾e gio decreto-legge 2.'t govembre 1921, n, 1707,f q guccessive ags
Pag. 958 giunte e modificazioni, sono fissati per le seguentÏ merci di

Ministero dei lavori pybblici: Oggthuzipge dgl Oggsgrz gi Vo- origine o proveniensa dalle Colonie itali4BC ##110 misura;
nifica « Foci Brenta-Adige 4 . . a . . . . . . ag. 958 per ciascuna di esse appresso indicata:
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello decreti del Regno d'Italia, mandando a chinhque spetti di
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei osservarlo e di farlo osservare.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare, Dato a Roma, addl 16 febbraiö 1928 - "Anno VI

Dato A Bõmä, addì 8 geniin.iõ 1928 , r£2nço yI FITTORIO EMANUELE.

MITTORIO EMANUELE.
MossoLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

TUSSOIANI -• ŸEDEREONI - VOLPI Registrato alla Corte dei conti, addi 2 marzo 1928 - Anno VI

.-••BELLUzz0.
Atti del Governo, registro 270, foglio 22. - CASATI.

y1sto, il Guqrdaatitillii ,RocW. .
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 marzo 1928 - 'Anno yi

.

Nomáro di pubblicazione 697.
Atti del Governo, registro 270, foglio 15. - CAs&TI. REGIO DECRETO 19 gennaio 1928, n. 168.

Riconoscimento, agli effetti del It. decreto 13 agosto 1926.
n. 1007,- del Consorzio di irrigazione del flume Bova, con sede in

Kumero di pubblicazione 696. . - Brescia.

REGIO DEORETO 16 febbraio 1928, n. 289. .

N. 168. R. decretä 19 gennaio 1928, cõ1 quale, su proposta
Iticonoscimento giuridico di ventiquattro Federazioni pro. del Alin stro per l'econom¼a nazionale, viene riconosciuto,

sinciali fasciste ilei commercianti. -

.
·

agli .effetti deLIt. decreto.13 agosto 1920, n. 1907, il Cons
sorzio di irrigazione del fiume Bova, con sede in Brescia,

VITTORIO EMANUELE III e ne è approvato lo statuto.

PER GRAEÌA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
. VISt0, il GudfdaSigillf : 110CCO.

RE D'ITALIA Registrato alla corte dei conti, addi 20 febbraio 1928 - 2nno VI

Viste le domande in data 10 gennaio 1928, con le quali la
Confederazione nazionale fascista dei commercianti chiede
a norma di legge il riconoscimento giuridico delle Federa-
zioni provinciali di Aosta, Bergamo, Rolzano, Brindisi,
Campobasso, Catanzaro, Cosenza, Enna, For11, Frosinone,
Gorizia, Matera, Nuoro, Pescara, Pistoia, Potenza, Ragusa,
Rieti, Savona, Terni, Trapani, Varese, Vercelli e Viterbo,
ad essa aderenti;
Visti Part. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e gli arti-

boli 36 e 40 del relativo regolamento 1° luglio 1920, n. 1130 ;
Visto il Nostro' decreto 7 ottobre 1926, n. 1803;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario. di Stato, Ministro per le corporazioni, di concer-
to col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Art. 1.

E' cöncesso il riconoscimento giuridico, E norma ed agli
effetti della legge 8 aprille 1926, n. 563, -e del relative rego-
laménto 1• luglio 1928, n. 1130; alle Federazioni provinciali
fasciste dei commercianti- di Aosta,' Bergamo, Bolzano, Brin-
disi, Campobasso, Catanzaro, Cosenza,' Enna, Forli, Fro-
sinone, Gorizia; Matera, Nitorò, Pescarà, Pistoia, Foteiiza,
Ragusa, Rieti, Sa ona, '1'erni, Trapani,° Varese, Vei•celli e
Viterbo, cosfituite in coliformità allo stãtulo approvito con
Nostro decreto 7 ottobre 1920, µ· 1803, e a(1erenti alla Con-
federazione nazionale fascista dei commercianti.
E' fatta riserva. di provvedere, a termini di legge, circa

Papprovazione delle nomine dei dirigenti le dette Federa-
310R1.

'Art. 2.

Numero di pubblicazione 698.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2812.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica 'del Regio

liceo scientiilco di Livorno.

N. 2812. R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per la publilien istruzione, la Cassa scöd
lastica del Regio liceo scientifico di Livorno viene eretta;
in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 699.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2813.
ßrezione in ente morale dêlla Cassa scolastica del Regio

ginnasio c Giuseppe Garibaldi », in Partinico.

N. 2818. R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, sulla pro-
postat del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
sdolahtica del Regio gintiasio « Giuseppe Gariballdi », in
Pàrtinico, vieùe eretta iii ente morale e ne è approvato lo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - Anne VI

Número di pubblicazione 700.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2821.
Contributo scolastico del nuovo comune di Castelli Calepio

e annullamento di quello dei comuni di Calepio e Tagliuno.

Le dispösisiöni böntenute nell'art. 2 del Nostro decreto

i7 ottobre 1926, n. 1803, sono applicabili aiiche alle Federa-
N. 2821. R. decreto 15 dicembre 1927, col quale, sulla;

zioni elencate nel precedente art. 1. proposta del Ministro per la pubblica istruzione, ill con-
tributo scolastico che 11 nuovo comune di Castelli Calepio,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello della provincia di Bergamo, deve annualmente versare

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 1T
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'della legge 4 giugno 1911, n. 487, viene fissato in lire
'[403.00 a decorrere dal 5 agosto 1927, e vengono annul-
lati, con la medesima decorrênza, i contributi stabiliti con
i Regi decreti 11 febbraio 1915, nn. 722 e 241, a carico dei
comuni di Calepio e Tagliuno.

tŸIsto, il Guardasigilli: Rocco.
Alegistrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 1928 - Anno VI

1(umero di pubblicazione 701.

°1tEGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 202.

.

Autorizzazione al presidente dell'Istituto dei ciechi di Milano
ad accettare due legati disposti in favore dell'Istituto stesso.

¡N. 202. .R. decreto 26 gennaio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il presidente del-
PIstituto dei ciechi di Milano viene autorizzato ad accet-
tare due legati, Puno di L. 100,000, l'altro di L. 25,000,
disposti a favore dell'Istituto stesso dalla signora Giusep-
pina Brera fu Giuseppe.

(Visto, il Guardasigillt: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addt 23 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 702.

REGIO DEORETO 15 dicembre 1927, n. 2820.
Contributo scolastico del nuovo comune di Alzano Lombardo

ed, annullamento di quello dei comuni di Alzano di Sopra e
Alzano Maggiore.

2L 2820. R. decreto 15 dicembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contri-
þuto scolastico che il nuovo comune di Alzano Lombardo,
della .provincia di Bergamo, deve annualmente versare
alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'ar-
ticolo 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, viene fissato
in L. 8366.65 a decorrere dal 7 giugno 1927, e con .la
stessa decorrenza vengono annullati i contributi scola-
stici fissati col R. decreto 11 febbraio 1915, n. 241, a ca-

rico dei comuni di Alzano di Sopra e Alzano Maggiore.
:Visto, il Guardasigtilf: Rocco.

,
Ilegistra¢o alla Carte dei conti, addi 22 febb.raio 1928 - 'inna VI

DECRETO MINISTERIALE 4 gennaio 1928.

Approvazione della nomina del segretario della. Pederazione
nazionale fascista dell'industria delle calzature e delle lavora·
xioni afilni del' cuoio,

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 80, ultimo comina, dello statuto della Confe-
klerazione generale. fascista delPindustria italiana approvato
cob R. decretò 26 settembre 1926, n. 1720;
.

isto Part. 25 dello statuto della Federazione nazionale
fascista delPindustria delle calzature e delle lavorazioni af-
fliii del cuoio, approvato con R. decreto.8 maggio 1927, nu,
méro 845;
Vista la domanda con cui la Confederazione predetta

chiede l'approvazione della nomina del segretario della men-

zlonata Federazione ad essa aderente;
Ritenuto che la nomina in parola è avvenuta con Posser-

vanza delle norme statutarie e che la persona nominata ri-
veste i requisiti di legge;

Decreta:

Ë' approvata la nomina del cav. uff. Bruno Del Pol a

segretario della Federazione nazionale fascista delPindustria
delle calzature e delle lavorazioni aflini del cuoio.

Roma, addl 4 gennaio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSŠOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1928.

Approvazione dell'atto costitutivo del Consorzio nazionale
per il credito agrario di miglioramento.

IL MINISTRO PER L'E,CONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 18-del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509,
che autorizza la costituzione di un Consorzio nazionale per
il credito agrario di miglioramento, e stabilisce che Patto
costitutivo di detto Consorzio sarà approvato con decreto

emesso dal Ministro per Peconomia nazionale, di concerto
con il Ministro per le finanze;

Decreta:

E' approvato Patto costitutivo del Consorzin 1ïãsiönale

per il credito agrario di miglioramento, rogato dal dottore
cav. Paolo Castellini, Regio notaio in Roma, addì 29 di-
cembre 1927 - Anno VI, numero di repertorio 8582, come
alla copia autentica allegáta al presente decreto.

Roma, addl 20 gennaio 1928 - Anno VI

fl Ministro per Peconomia nireionale:
BICLLUZZO.

Il Ministro per le ßnanzo:
Vor>I.

Rep. n. 8582. Rog. n. 1559.

Atto costitutivo del Consorzio nazionale per il credito agrario
di miglioramento.

VITTORIO EMANUELE III
ÈER 0RAEIA DI DIb E PER VdLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

L'anno 1927 - VI delPEra Fascista - il giorno 29 del mese

di dicembre, alle ore 11 in Roma in una sala della Presi-
denzadel Consiglio dei Ministri al Palazzo Viminale.
Innanzi di me dott. cav. Paolo Castellini, Regio notaio in

Roma, con studio Ìn via Due Macelli 79, iscritto al Colle-

gio notarile di questo distretto e alla presenza di S. E. il
Cavaliere Benito Mussolini, Capo del Governo, Primo Mi-
nistro Segretario di Stato.
Si sono costituiti:
S. E. Pon. cav. di gr. cr. irig. pröf. Giuseppe Belluzzo

fu Luigi, nato in Verona, Ministro per Peconomia naziona-

le, domiciliato, per ragioni della sua carica, in Roma, yia;
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XX Settembre, pressé il Ministerö WelPeconömia nazionale,
e gli Istituti seguenti, in persona del loro rappresentanti,
come segue:,

1. Banco di Napoli e per esso Pon. Giuseppe Frignani
di ingelo, nato in Ravenna, domiciliato in Napoli, diret-
itore generale del Banco stesso, autorizzato in forza di sua
'deliberazione presa con i poteri del Consiglio di ammini-
strazione del 12 novembre 1927, che in estratto autentico si
allega al presente sotto il n. 1;

2. Bancö di Sicilié e per esso il gr. uff. dott. Ignaziö
Biormind fu Vincenzo, nato in Termini Imerese, domicilia-
,to a Palermd, Regio commissario del Banco stesso, autoriz-
zato in forza di deliberazione presa dal Collegio commissa-,
rialé 'del Bànco di Sicilia de1P11 dicembre 1927, che in estrat-
ito autentico si allega al presente sotto il n. 2;

8. Rancé nazionale del lavoro e della; cooperazione e

ý.er essa Pon. prof. Ugo Scalori fu Giuseppe, senatore del

Regnö, naté à Mantova, domiciliato in Roma in via Vitto-
klo Veneto n. 17, presidente della Banca stessa, autorizza-
to in forza; di deliberazione presa dal Comitato esecutivo del
9 dicembre 1927, che in estratto autentico si, allega al pre-
sente sottd il n. 3;

4. Monte dei Paschi di Sienä e per esso il gr. ufE. av-

vönaté 'Alfredo Brachi fu cav. uff. avv. Valentino, nato in
Grosseto, domiciliato in Siena, provveditore delPIstituto

stesso, in forza di deliberazioni prese dalla Deputazione
amniinintratrice del 12 novembre 1927, 25 novembre 1927 e

14 dicembre 1927, che in estratto autentico si allegano al
presente sotto'i numeri 1, 5 e 0;

5; Bänca ägricold italinna, 86cietN anõnimal cön sede
in Torind e capitale di L. 75,000,000, e per essä il signor
Oblanlio Möntanucci fu Desare, nato ei Borzoli, domiciliato
in Roma, viä Finanze, n. 1, in forza di deliberazione 22 di-
'cembre 1927 Rel Consiglio di amministrazione de1Ia Bancá

muddettä, che si allega al presente sotto il n. T-bis • unita-

knente alPaltra deliberäziõne dello stesso Consiglio, in data
25 novembre 1927, che si allega sotto il n. 7;

6. Ranë¾ nazionale delPagricoltura, Sócietà änonimä
Eöä sede in

_
Milano, ëapitale L. 28,000,000 e per essa il si-

gnor Guido Fiastri di Giulio, nato in Genova, domiciliato
in Roma, direttore dellä sede di Roma della Banca suddet-

‡a, autorizzato in forza di deliberazione presa dal Comitatö
esecutivö del 24 novembre 1927, che in estratto autentico si
allega al presente botto il n. 8;

7. Banca popolare cooperativa; anönima di Novãrä e

yer essE S. E. 11 gr. afE. Coneino Concini fu Giovanni 'En-
Brei, natö in Padová, dominilistä in Roma, autorizzato in

forza di deliberazione presa dal Consiglio di amministrazio-
ne de1PIstitutd stesso in data: 17 novembre 1927, che in
stratto autentido ai allegä al presente sotto il n. 9;
8. Banca di credito agricoIoy Società anonima cöope-

kativa;, con sede in Firenze, e per essa il gr. uff. prof. av-
Vocato G.ian Gastone Rolla fu Enrico, nato in Firenze, do-
bliciliato a Firenze, amministratore delegato delPIstituto
Wtesso, autorizzato in forza di deliberazione presa dal Con-
siglio di amministrazione di detto Istituto in data 16 nos

Yembre 1927, che in estratto autentico si ÀIlega al presente
Wotto 11 IL 10;

9. Istituté häzionale delle assicurazioni e per esso Po-
liökevole cay. di gr. cr. Salvatore Gatti fu Enrico, nato in
anagng Romiciliato in'Roma, presidente delFTstituto stes-

so, autorizzato con deliberazioni del Consiglio di ammini-

strazione del 23 novembre 1û27 e 22 dicembre 1927 che si

allegano al presente soth i un. 11 e 11-bia;

10. Cassa nazionale per le absicurazioni sociali e per
esäs il gr. uff. dott. Paolo Medolaghi fu Salvatore, nato al
Firenze, domiciliato in Roma, direttore generale delPIstis
tuto stesso, autorizzato con deliberazioni del Comitato eses

cutivo del 16 novembre 1927 e 20 dicembre 1927 che si alles

gano al presente sotto i numeri 12 e 12-bia;
11. Istituto delle Opere Pie di San Paolo in Torino 4

per esso Pon. conte Delfino Orsi fu Alessandro, senatore
del Regno, nato in Dogliani, domiciliato in Torino, presis
dente delPIstituto stesso, autorizzato in forza di deliberas
zione presa dal Consiglio di amministrazione delPIstituto
il 22 novembre 1927, che in estratto autentico si allega al
presente sotto il n. 13;

12. Istituto di credito fondiario delle Venezie e peg
esso il comm. Riccardo Galli fu Alessandro, nato a Mans

tova, domiciliato in Verona, presidente de1PIstituto stesso,
autorizzato in forza di deliberazione del Comitato esecutivo
del detto Istituto del 21 novembre 1927, che in estratto aus
tentico si allega al presente sotto il n. 14, e di deliberazio-
ne del 27 novembre 1927 nHegata sotto il n. 14-bit;

13. Istituto federale di credito per il risorgimento del-
Ie Venezie, con sede in Venezia, e per esso il gr. uff. Ma:c
Rava fu Graziano, nato e domiciliato in Venezia, presia
dente delPIstituto stesso, autorizzato in forza di delibera-
zione del Comitato amministrativo del detto Istituto del
28 novembre 1927, che in estratto autentico di allega al
presente sotto il n. 15;

14. Istituto, nazionale di credito per il lavoro italiano
alPestero e per esso S. E. Giuseppe De Michelis fu Paolo
nato in Pistoid, domiciliato in Roma, presidente deWIstis
tuto stesso, autorizzato in forza di deliberazione del Comia
tato esecutivo delPIstituto stesso del 23 novembre 1927,, ehd
in estratto autentico si allega al presente sotto il n. 18;

15. Assicurazioni generali, e per essa il comm. Claudid
Odevaine di Domenico, nato in Bologna, domiciliato f2f

Roma, direttore delPIstituto stesso, autorizzato in forzd
di deliberazione del Consiglio direttivo del detto Istitutol
del 10 novembre 1927, the in estratto autenticó si alilega
al presente sotto 11 n. 17;

16. Riunione adriatica di sicurtà e per essä il dott. Pao.
Iö Minzi di Flaminio, nato a Genova, domiciliato in Roma

segretario generale del Consiglio di amníinistrazione di det.
to Istituto, autorizzato in forza di deliberazione del Conk
siglio direttivo delPIstituta stesso del 21 novembre 1927,. che
in estratto autentico si allega al presente sotto il n. 18;

17. Compagnia di assicurazione di Milano e per essa 11

signor ear. dott. Angelo Marietti fu Alfonso, nato e domis
diliato in Milano, presidente, e cay. uff. dott.. Gino Sestilà
11 fu Giuseppe, nato in Ancona, domiciliato in Milano, ·dii
rettore delPIstituto stesso, autorizzati in forza di delibera'e
zione del Consiglia di amministrazione del detto Intitiito del
27 novembre 1927, che in estratto autentico si allega al pre-
sente sotto il n. 19;

18. Cassa nazionale di assicurazione per gli infortung
sul lavoro e per essa il gr. uff. dott. Giulio CaIamani fu
Achille, nato a Vasto, domiciliato in Roma piazza Cavour
n. 3, direttore generale delPIstituto stesso, autorizzato. iW
forza di deliberazione del Comitato esecutivo di detto Isti-
tuto del 25 novembre 1927, che in estratto autentico si als
lega al presente sotto il n. 20 ;

19. Istituto di credito fondiario della pmvincia di Goa
rizia e per esso il dott. Pompeo Zumin fu Eugenio, nato iW

Gradisen, domiciliato in Gorizia, direttore delPIstituto stesa
so, autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di.ams
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ministrazione df detto Istituto del 9 novembre 1§21, che in
estratto autentico sf allega al presente sotto II a. 21;

20. Istituto di credito fondfarlo e comunale della Vene-
zial Tridentina e per essa il dott. Franco conte Orire111 fu

Francesco, nato a Pergine, domiefffato a frento, více-pre-
sidente de1PTetituto stessa, autorizzato in forza di deliberne
sfone del curatorio di detto Istituto.del 26 novembre 1927,
che in estratto autentico si allega al presente sotto il n. 22;

21. Istituto di credito delle Casse di risparmio italiane
e per esso 5. M. Pon, marchese Cesare Ferrero di Cambíano
fu Luigi, nato e domiciliato ín Torino, presidente delPIsti-
tuto, e comm. avv. Gaetano Facchinetti fu Giovanni, nato e
domiciffato a Ittmini, consigliere delegato dell'Tstituto, al-
l'uopo autorizzati con verbali del Consiglio di ammfatstra-
zione del 12 novembre 1927 e 27 dicembre 1927, che si alle-
gano rispettivamente sotto i nn. 23 e 23-bia;

22. Istitutö di credito agrario per PItalid centrale, con
sede in Roma, e per esso il dott. comm. Costantino Cecconi
fu Magno, nato a Cave, domiciliato a Cave, presidente del-
l'Istifufo stesso, autorizzato in forza di deliberazione del

Consiglio di amministrazione del detto Istituto del 24 no-

yembre 1927, che in estratto antentico si allegal al presente
sotto il n. 24;

23. ITAnonima infortuni, Società anonimä italiana di
assícurazione contro gli infortuni con sede in Milano, e per
essa il comm. Claudio Odevaine di Domenieo, nato a Bolo-
gna, domiciliato a Roma, in rappresentanza de1PIstítuto
stesso, autorízzato in forza di deliberazione del Comitato
del detto Istituto del 19 novembre 1927, che in estratto au-
tentico si. allega al presente sotto il fL 25;

2L Caesa di risparmid di Alessandria; e pet essä il cãV,
käg. Mario Giacchino fu Placido, nato in A.lemandriár do*
miciliato in Alessandria, direttore delPIstituto stesso, au-
torizzato in forza di deliberazione del Consiglio di amminis
strazione di detto Istituté del 28 novembre 1927, che in
estratto antenticó si allega al presente sottö II a. 26;

25. Cassa di risparmio di Asti e per essa; il cay. ufE. rag,
Pietro Sparvieri fu Luigi, nato in Asti, domiciliato in Arti,
direttore delPIstituto stesso, autorizzato in forza di deliber
razione del Consiglio di amministrazione di detto Istitutdr
del 18 novembre 1921, che in estratto autentieu si allega al
presente sotto il n. 27;

26. Cassa di risparmiö di Biella e circondarid e per essa
il signor rag. Igino Grizi fu Teodorico, nato in Poggio San
Marcello, domiciliato in Biella, direttore delPIstituto stesso,
autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione di detto Istituto del 25 novembre 1927, che in
estratto autentico si allega al presente sotto il n. 28;

27. Cassa di risparmio di Bologna e per essa 11 comm.

ing. Enrico Masetti fu .Rodolfo, nato in Bologna, domicis
liato in Bologna, consigliere direttore de1PIstituto stesso,
autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione di detto Istituto del 16 novembre 1927, che in
estratto autentico si allega al presente sotto il n. 2û;

, 28. Cassa di risparmio di Calabria; Citeriore e per essã
il comm. Attilio De Caro fu Diege, note e domiciffato är Co-
senza, presidente de1PIstituto stesso, autorizzato in forza d.i
deliberazione del Consiglio di amministrazione di detto Istf-
tuto del 26 noyembre 1921, che in estratto autentico si al-
lega al presente sotto 11 n. 30;

29. Cassa di risparmiö di Cuneö e per essa 11 gr. uff.
rag. Matteo Viglietti di Francesco, nato in Peveragno, do-
miciliato in Cuneo, direttore de1PIstituto stesso, autoris-

zato in forza af delfherazione del Consiglio di amminfati•ak
zione di detto Istituto del 10 novembre 1927, che in estratt4
antentfeo af allegs al presente sotto il n. 31;

30. Cassa centrale ði risparmi e depositi di Firenze e

. per essa íl nobile gr. uff. Umberto Pepi fu Giuseppe, nato irt
Livorno, domiciliato in Firenze, direttore generale delPIstí<
tuto stesso, autorfzzato in forza di deliberazione del Consi-
glio di amministrazione di detto Istituto del 18 novembre
1927, che fu estratte autentico si allega al presente sotto il
n. 32, e salvo ratifica da allegarsi al presente (allegato 3Ze

bia)
31. Cassa di risparmio di Genova e per essa il gi'. uff.

Rodolfo Novella fu ing. Giovanni, nato in Genova, residente
in Genova, presidente delPIstituto stesso, autorizzato in
forza di deliberazione del Consiglio di amministrazione di
detto Istituto del 28 novembre 1927, che in estratto auten«
tico si allega aI presente sotto il n. 33;

32. Cassa di risparmio di Lucca e per esää Ping. pfof.
Giuseppe Pfanner fu Felice, nato in Lucca, domiciliato im

Lucca, direttore de1P1stituto stesso, autorizzato in forza di
deliberazione del Consiglio di amministrazione di detto Isti-
tuto del 25 novembre 1921, che in estratto autentico si allega'
al presente sotto il n. 34;

33. Cassa di risparmio di Macerata e per essä il signo1'
avv. Giuseppe Donati fu Fortunato, nato a Siena, domicis
liato a Roma, in rappresentanza dell'Istituto stesso, autou
rizzato in forza di deliberazione del Regio commissarío di
detto Istituto del 16 novembre 1927, che in estratto autentía
co si allega al presente sotto il n. 35;

34. Cassa di risparmio delle Provincie lombärde ö peã•
essä 5. E. l'avv. Giuseppe De Capitani d'Arzago fu Alberto,
hato e domiciliato in Milano, presidente dell'Istítuto stesso,
autorizzato ín forza di deliberazione della Commissíone cens
trale di beneficenza delIa Cassa stessa del 19 dícembre 19274
e del Comitato esecutivo della Commissione centrale di benes
ficenza di detta Cassa del 20 dicembre, che in estratto aua

tentico si allegano rispettivamente sotto i nii. 36 e 86 bit;
$5. Cassa di risparmfo di Modena e per essa Pavy. Gliin

seppe Donati fu Fortunato, nato a Siena, domiciliato in Rom

ma, in rappresentanza de1PIstituto stesso, autorizzato in

forza di deliberazione del Consiglio di amministrazione di
detto Istituto delP11 novembre 1927, che in estratto autentis
ce si allega al presente sotto 11 a. 37 e di deliberasfone de1Id
stesso Consiglia in data 23 dicembre 1927, che af allega si
presente sotto il W. 87-34«;

86. Cassa di risparmid di Padova e per essai Pöli. Gla"*
aomo Míari Cumani fu Felice, nato e domiciliato in Padovo',
presidente del Consiglio di amministrazione, autorízzato con
deliberazione del Consiglio di amministrazione in data 22 no-
vembre 1927, che in estratto autentico si allega al présente
sotto il n. 38;

37. Cassa centrale 'di risparmio Vittoriö Emanuele per
le Provincie siciliane in Palermo e per essa il gr. uff. dott,
Giovanni Misco fu Francesco, nato in Palermo, domiciliato
in Palermo, direttore generale delPIstituto stesso, aiutoris-
zatö in forza di deliberazione del Consiglio di amministreW
zfone di detto Istituto del 23 novembre 1927, che per estrattõ
autentico si allega al presente sotto il n. 39;

38. Cassa di risparmio di Parma; e per essa; il gr. aff,
Emilio Venezia fu Vitale, nato in Trieste, domiciliato in Rd.
ma, Regio commissario per la temporanea amministrazionel
della Cassa di risparmio di Parma, autorizzato in forza; di,
sua deliberazione del 16 novembre 1927, che per estratto aue
tentico si allega al presente atto sotto il li. 40;
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39. Cassa .di risparmio di Piacenza e per essa il signor
colonnello cav. Giuseppe Bruzzi fu Stefano, nato in Farini
d'Olmo, 'domiciliato in Piacenza, presidente dell'Istituto

stesso, autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di
amministraziolfe di detto Istituto del 26 novembre 1927, che
in estratto autentico si allega al presente sotto il n. 41;

40. Cassa di risparmio di Pisa e per essa l'avv. Marco
Nuti fu Giuseppe, nato in Pisa, domiciliato in Pisa, diret-
tore.delPIstituto stesso, autorizzato in forza di deliberazio-
ne del Consiglio di amministrazione di detto Istituto del
28 novembre 1927, che in estratto autentico si allega al pre-
sente sotto il n. 42;

41. Cassa di risparmio di Pistoia e per essa il signor
nob. cav. dott. Raffaello Baldi Papini fu Giovanni, nato e

domiciliato in Pistola, presidente delPIstituto stesso, auto-
rizzato in forza di deliberazione del Consiglio di ammini-
straziorie di detto Istituto del 16 novembre 1927, che in estrat-
to autentico si allega al giresente sotto il n. 43;

42. Cassa di risparmio e depositi di Prato e per essa il

sig, ing. Ubaldo Breschi fu Roberto, nato e domiciliato in

Prato, vice-direttore de1PIstituto stesso, autorizzato in for-
za di deliberazione del Consiglio di amministrazione di det-
to Istituto del 25 novembre 1927, che in estratto autentico
si allega al presente sotto il n. 41;

43. Cassa di risparmio di Ravenna e per essa il sig. Che-
rubino Ghigi fu Francesco, nato a Ravenna, domiciliato a

Ravenna, presidente de1PIstituto stesso, autorizzato in for-
za 'di deliberazione del Consiglio di amministrazione del-

l'Istituto del 25 novembre 1927, che in estratto autentico si
ellega al presente sotto il n. 45;

44.. Cassa di risparmio di Roma, e per essa il cav. gr.
cr. Ernesto Kock fu Augusto, nato in Roma, domiciliato in
Roma,. consigliere delPIstituto stesso, autorizzato in forza
di deliberazione del detto Istituto del 9 novembre 1927, che
in estratto autentico si allega al presente sotto il n. 46;

45. Cassa risparmi e depositi San Miniato e per essa
11 cav. uit dott. Francesco Lami di Ferdinando, nato in San

Miniato, domiciliato in San Miniato, direttore delPIstituto
stesso, autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di
amministrazione di detto Istituto del 26 novembre 1927, che
in estratto autentico si allega al presente sotto il n. 47;

.
40. Cassa di risparmio di Torino e per essa il gr. uff.

avv. Giuseppe De Panis fu Giovanni, nato e domiciliato in

Torino, e comm. avv. Vittorio Rarberis fu Giovanni, nato a

Casal Monferrato, domiciliato a Torino, vice-presidente e

direttore generale dell'Istituto stesso, autorizzati in forza di
deliberazione del Consiglio di amministrazione di detto Isti-
tuto del 10 novembre 1927, che in estratto autentico si al-

lega al presente sotto 11 n. 48;
'47. Cassa di risparmio di Venezia e per essa Pavv.

comm. Angelo Pancino fu Giacomo, nato a San Stino di Li-
venza, domiciliato in Venezia, presidente della Caesa stes-

sa, autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione di detta Cassa del 15 novembre 1927, che in
estratto autentico si allega al presente sotto il n. 49 ;

48. Cassa di risparmio di Vercelli e per essa il cav. uff.
dott. Dante Meneghelli fu Paolo, nato in Mirano Veneto,
domiciliato in Vercelli, direttore generale dell'Istituto stes-

so, autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione di detto Istituto del 15 novembre 1927, che in
estratto autentico si allega al presente sotto il n. 50 ;

49. Cassa di risparmio di Vigevano e per essa il rag.
Giuseppe Savino fu Giovanni, nato in Vercelli, domiciliato
in Fercelli, direttore generale delPIstituto stesso, autoriz-

zato in forza di deliberazione del Consiglio di amministra-

strazione del detto Istituto del 12 novembre 1927, che per
estratto autentico si allega al presente sotto il n. 51;

50. Monte di pietà di Bologna e per esso il comm. avy.
Cesare Colliva di Lorenzo, nato in Castelbolognese, domis
ciliato in Bologna, e comm. dott. Ruggero Muré fu Edoardo,
nato in Roma, domiciliato in Bologna, presidente il primo e
direttore il secondo delPIstituto stesso, autorizzati in forza
di deliberazione del Consiglio di amministrazione di detto
Istituto del 28 novembre 1927, che in estratto autentico si

allega al presente sotto il n. 52;
51. Monte di pietà di Roma e per esso il gr. uff. Cesare

Paris fu Luigi, nato in Albano Laziale, domiciliato in Rom

ma, piazza del Mont,, presidente delPIstituto stesso, auto-
rizzato in forza di deliberazione del Consiglio di amminis
strazione di detto Istituto del 9 novembre 1927, che in estrat-
to autentico si allega al presente sotto il n. 53.
Sono anche presenti, quali testimoni del presente attä

1 signori:

cav. di gr. cr. Alessandro Brizi fu Eugenio, nato in

Poggio Nativo, direttore generale delPagricoltura;
gr. uff. dott. Ignazio Giordani fu Filippo, nato a Roma,

direttore generale del lavoro, della previdenza e del credito;
comm. dott. Arnaldo Sessi .di Tito, nato a Roma, die

rettore capo della Divisione del credito agrario nel Mini-
stero dell'economia nazionale,
tutti domiciliati per ragioni della carica in Roma, viai

XX Settembre, palazzo del Ministero de1Peconomia nazio-
nale.
Detti signöri compargnti, dell'identità onale dei qualli

io notaro sono personalmente certo, nelle loro qualità di

rappresentanti degli enti ed istituti sopra citati, concorde-
mente dichiarano di stipolare quanto appresso:

Art. 1.

E' costituito, ai sensi delPart. 18 del R. decreto-legge
29 luglio 1927, n. 1509, il « Consorzio nazionale per il cre-
dito agrario di miglioramento ».
Il Consorzio ha per scopo di compiere operazioni di cres

dito agrario di miglioramento, a termini del citato R. de-

creto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, integrando Pattività degli
istituti autorizzati ad esercitare in determinate zone tale
forma di credito.

Art. 2.

Il Consorzio ha sede in Roma.
Lo statuto da formarsi e da approvarsi a norma dell'ar-

ticolo 20 del ripetuto R. decreto 29 luglio 1927, n. 1509, ed
il regolamento interno, ne disciplineranno Pordinamento
eil il funzionamento.
Il primo esercizio finanziario del Consorzio si chiuderà
il 31 dicembre 1928.

Art. 3.

Il capitale del Consorzio nazionale è formato da quote di
L. 500,000 ciascuna, conferite dagli istituti partecipanti.
Il numero delle quote non ò limitato.
Lo Stato contribuirà al capitale del Consorzio, con tante

quote, quante ne potranno essere sottoscritte con la somma
che, a sensi delPultimo comma delPart. 22 del 11. decreto-

legge 29 luglio 1927, n. 1509, risulterà disponibile sul capi-
tolo 103 dello stato di previsione della spesa del Ministero
delPeconomin nazionale per Pesercizio 1927-28, alla chiusura
dell'esercizio stesso.
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Art. 4.

I convenuti dichiarano di partecipare alla formazione del
capitale del Consorzio, conferendo quote nel numero e per
Pimporto appresso indicato:

Istituti partecipanti Quote Capitale

1. Banco di Napoli e a a . . . . 60 30,000,000
2. Banco di Sicilia . . . , , . .

60 30,000,000
3. Banca nazionale del lavoro e della coopera-

zione
.

. .
. .

. . . . 40 20,000,000
4. Monte dei Paschi di Siena - .. s 2 a 22 11,000,000
5. Banca agricola italiana

. . . . e . 2 1,000,000
6. Banca nazionale dell'agricoltura . . . 2 1,000,000
7. Banca popolare cooperativa anonima di No-

vara
· · « o , « .

2 1,000,000
8. Banca di credito agricolo . . . = .

1 500,000
9. Istituto nazionale delle assicurazioni . . 30 15,000,000
10. Cassa nazionale per le assicurazioni sociali 20 10,000,000
11. Istituto delle Opere pie di S. Paolo in Torino 20 10,000,000.
12. Istituto di credito fondiario delle Venezie . 10 5,000,000
13. Ištituto federale di credito per il risorgi-

mento delle Venezie
. . . . . 10 5,000,000

14. Istituto nazionale di credito per il lavoro ita-
liano all'estero

. , , 2 , .
6 3,000,000

15. Assicurazioni generali . , , , , , 6 3,000,000
16. Riunione adriatica di sicurtà . . , ,

4 2,000,000
17. Compagnia di assicurazione Milano

. .
2 1,000,000

18. Cassa nazionale di assicurazione per gli in-
fortuni sul lavoro

. . . . . . 2 1,000,000
19. Istituto di, credito fondiario della provincia

di Gorizia
. . . . . . . . 2, 1,000,000

20. Istituto di credito fondiario e comunale della
Venezia Tridentina

.

2 1,000,000
21. Istituto di credito delle Casse di risparmio

italiane . . . . . . . . . . 25 12,500,000
22. Istituto di credito agrario per l'Italia centrale 2 1,000,000
23. L'Anonima infortuni . . . , , , 2 1,000,000
24. Cassa di risparmio di Alessandria

. , 1 500,000
25. Cassa di risparmio di Asti . . . . . 2 1,000,000
26. Cassa di risparmio di Biella e circondario 2 1,000,000
$7. Cassa di risparmio di Bologna . . . . 2 1,000,000
28. Cassa di risparmio di Calabria Citeriore

. .
1 500,000

29; Cassa di risparmio di Cuneo . . . .
2 1,000,000

30. Cassa centrale di risparmi e depositi di Fi-
.

renze . .- . . . = , e c 25 12,500,000
31. Cassa di risparmio di Genova , , , , 4 2,000,000
32. Cassa di risparmio di Lucca . a a « 4 2,000,000
33. Cassa di risparmio di Macerata . . ,

2 1,000,000
34. Cassa di risparmio delle Provincié lombarde 50 25,000,000
85, Cassa di risparmio di Modena , . 2 2 1,000,000
36. Cassa di risparmio. di Padova . . . 2 4 2,000,000
37. Cassa centrale di risparmio « Vittorio

nuele a per le Provincie Siciliane ,

88 Cassa di risparmio di Parma . ,

39. Cassa di risparmio di Piacenza a

40. Cassa di risparmio di Pisa . .

41. Cassa di risparmio di Pistoia
. .

42. Cassa di risparmio e depositi di Prato
43. Cassa di risparmio di Ravenna .

44. Cassa di risparmio di Roma . .

45.ibassa risparmi e depositi San Miniato
46. Cassa di risparmio di Torino , a

47. Cassa di risparmio di Venezia . .

48. Cassa di risparmio di Vercelli . .

49. Cassa di risparmio di Vigevano .

50. Monte di pietà di Bologna , a

51. .Monte di pietà di Roma . , o

Ema-
4 2,000,000
2 1,000,000
2 1,000,000

e 1 500,000
e 1 500,000
, 1 500,000
. 1 500,000
,

2 1,000,000
. . 1 500,000
. . 40 20,000,000
. . 4 2,000,000
, , 2 1,000,000
, . 2 1,000,000
, . 2 1,000,000
. . 2 1,000,000

Totale , .. , 500 250,000,000

Diconsi quote cinquecento per lire duecentocinquanta milioni.

Art. 5.

Ilimporto delle quote conferite come al precedente arti-
colo dovrà essere versato dai partecipanti, per due decimi,
entro. quindici giorni dalla data del decreto di approvazione
dello statuto.
Gli altri decimi saranno versati a richiesta del Consiglio

di amministrazione, in misura non piit di un decimo per

volta, enttro quindici giorni dalla richiesta, salvo diversa
convenzione da istipularsi tra il Consiglio di amministra-
zione e singoli partecipanti, previa autorizzazione del Mini-
stro per l'economia nazionale.
Il versamento dei decimi dovuti dallo Stato non potrà es,

sere richiesto se non dopo la chiusura delPesercizio 1927-28.

Art. 6.

Sugli utili netti annuali del Conkorzio, sarà corrisposa
ai partecipanti, secondo le norme che saranno fissate nello

statuto, un dividendo, la cui ragione non potrà superare la
misura del tasso ufficiale dello sconto.

Art. 7.

Tutti- gli istituti che entreranno successivamente a far

parte del Consorzio saranno, ad ogni effetto, considerai;i a
parità di diritti con gli enti rappresentati al presente atto
di costituzione.

Art. 8.

Il Consorzio avrà un Collegio sindacale composto di cin-
que sindaci, tre dei quali nominati dall'assemblea dei partes
cipanti, uno dal Ministro per l'economia nazionale, ed uno

dal Ministro per le finanze.

Art. 9.

I convenuti concordemente deliberano di noniinare come

segue i componenti del primo Consiglio di amministrazione
del Consorzio nazionale per il credito agrario di migliora-
inento e i tre sindaci, la cui nomina a termini del precedeilte
articolo spetta all'assemblea dei partecipanti, tenendo pre.
sente che in sede di conversione in legge del R. decreto-leg«
ge 29 luglio 1927, n. 1509, il numero dei consigli'eri è stato
dalla Camera dei deputati portato da cinque a nove:

1. On. avv. Giuseppe Frignani, direttore generale del

Banco di Napoli;
2. Gr. uff. dott. Ignazio Yormino, Regio commissario?

del Banco di Sicilia;
3. On. marchese avv. Giuseppe De Capitani d'Arzago,

presidente della Cassa di risparmio di Milano;
4. Il presidente della Cassa di risparmio di Torino;
5. On. prof. Ugo Scalori, presidente della Banca naziö-

nale del lavoro e cooperazione;
6. On. cav. di gr. cr. Salvatore Gatti, presidente del-

PIstituto nazionale delle assicurazioni;
1. Nob. gr. uff. Umberto Pepi, direttore generale della

Cassa di risparmio di Firenze;
8. On. comm. avv. Gaetano Facchinetti, consigliere de-

legato delPIstituto di credito delle Casse di risparmio ita-
liane;

9. Gr. uff. avv. Angelo Pancino, consigliere delegato del-
la Sezione di credito agrario delPIstituto federale di credito
per il risorgimento delle Venezie.

Collegio sindacale :
1. Oomm. avv. Vittorio Barberis, di·rettore generale del-

la Casm di risparmio di Torino ;
2. Prof. Gian Gastone Bolla, consigliere delegato del-

PIstituto federale di credito agrario per la Toscana;
3. Gr. uff. dott. Giulio Calamani, direttorë generale del-

la Cassa nazionale infortuni.

'Art. 10.

Tutti i signori comparenti, a sensi delPart. 51, n. 12, del,
la vigente legge notarile, delegano i signori dott. Costantino
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Geodoni, rag. Dar16 Baldini e prof, Gian Gastone Rolla per
apporre le firme marginali af fogli intermedi del presente
atto,
I signori comparenti esonerano me notaid del dare lettura

'degli allegati dichiarando di averne esatta conoscenza.

Il presente attö è stesö su cartal libets a nörmä de1Farti-
colo 21 del R. decreto.legge 20 luglio 1927, n. 1509.

Atto fatto in Roma ove sopra e letto da me notaro si

hignori comparenti, in presenza dei sopra qualificati tertía
moni, che si firmano con me notaro e i comparenti stessi,
che da me interpellati dichiarano che il presente atto, con-
tenuto in dieci fogli non bollati, geritto in trentasei pagine
per intero e linee dieci, parte da persona di mia fiducia
e, parte da me notato è conforme ARa loro yolontà.

Benito Mussolini.
Giuseppe Belluzzo.
Giuseppe Frignani.
Normino Ignazio.
Ugo Scalori,
alfredo Bruclei.
Manlio Montenucci.
Guido. Fiastri.
Condine Conoini,
Gianfastone Balla,
Saleatore Gatti.
Paolo MedolagM,
Delfino Orsi.
Riccardo Galli.
Mae Ravd.
Giuseppe De Michelia.
Odevaine Claudio.
Paolo Minzi.
Dott. Angelo Marietti.
Gino Restili.
Giulio Calamani.

. Pompeo Zumini,
ave. Franco C. Crivelli.
Cesare Ferrero di Cambiany.
Gaetano Paooleineffi,
Costantino Cecconi.
Odevaine Claudio.
Mario Giacoleino.
Spacieri Pietro,
Igino Grizi.
Enrico Masetti..
Attilio De Caro.
Matteo Viglietti.
Umberto Pepi.
Rodolfo Novella.
Ing. Giuseppe Pfanner.
Giuseppe Donati.
Ave. Giuseppe De Capitani d'Arzago.
Giacomo Miari de Cumani.
Giovanni Misco.
Ing. Emilio Venezian.
Bruzzi Giuseppe.
Avv. Marco Nuti n. n.
Raffaello Baldi Papini n. n.
Ing. Ubaldo Bresc1ei.
G1eigi Cleerubino.
Ernesto Kock.
Francesco Lami

Giuseppe De Panis.
Vittorio Barberia.
Avv. Angelo Pancino,
Dott. Dante Meneg1eelli.
Giuseppe Savino.
Cesare Collica.
Ruggero Murè.
Cesare Paris.

Alessandro Brizi, teste.
Ignazio Giordani, teste.
Krnaldo Ressi, teste.

Dott. Paolo Castellini, notaid,

N. 10017 - Registrato a Roma il 18 gennaio 1928 - 'An-
no VI, Ufficio atti pubblici, voIume 461. Esatte complessi-
Vamente L. 12,823.

Il procuratore superiore: Brescia.

Copia conforme alPoriginale munito delle firme dalla leg-
ge prescritte col quale collazionata concorda, Si é omessa la
trascrizione degli allegati, come da richiesta fattane.

Roma, 18 gennaio 1928 - Anne VI

Paold Castellini, nötaför

DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1928.

Approvazione della nomina del segretario del Gruppo ligure
imprese elettriche.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 36, terza comma, dello statuto della Confede-
razione generale fascista defPindustria italiana, approvato
con R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720;
Vista Fistanza con cui la Confederazione suddetta eniede

Papprovazione della nomina del signor Federfeo Nordio a
segretario del dipendente Gruppo ligure imprese elettríche;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza deRe

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;

Deareta:

E' approvata la nomina del signor Federico Nordte a se-

gretario del Gruppo ligure imprese elettriche,

Roma, addl 25 febbraio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Minfafro per le corporazioni:
Mussotuu.

DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1928.

Approvazione della nomina dei segretarf generali degli Uf.ûci provinciali dei sindacati fascisti di Imperia e di Torino.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 15, comma 1°, dello statuto della Confedera-
zione nazionale dei Sindacati fascisti, approvato con R. de-
creto 26 settembre 1926, n. 1718 ;
Vista Pístanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dei signori Luigi Andreini e

Edoardo Malusardi a segretari generali dei dipendenti Uffici
provinciali rispettivamente di Imperia e di Torino ¡
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Ritenuto che tali nomine sono avvenute con l'osservanza Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßy
'delle norme statutarie e che le persone nominate rivestono ciale del Regno.
i requisiti richiesti dalPart. 1, n. 3, della legge 3 aprile 1926,
n. 563; Roma, addi 28 febbraio 1928 - Anno VI

Di concerto col Ministro per l'interno;
p. Il Ministro: Bist

Decreta:

E' approvata la nomina dei seguenti segretari generali di
Uffici provinciali, dipendenti dalla Confederazione nazionale DEORETI PREFETTIZI:
dei Sindaenti fascisti: Itiduzione di cognomi neffa forma italiana.

Luigi Andreini, Imperia;
Edoardo Malusardi, Torino.

Roma, addl 25 febbraio 1928 - Anno VI IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
AIUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1928.

Diminuzione del saggio normale dello sconto e dell'interesse
sulle anticipazioni presso la Banca d'Italia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 28 del testo unico delle leggi sugli Istituti di
emissione e sulla circolazione di banca, approvato col R. de-
creto 28 aprile 1910, n. 204;
Visto il decreto Ministeriale del 17 giugno 1925;
Sentita la Banca d'Italia;

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi della provincid
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva'

le istruzioni per la eseenzione del Regio decreto-legge anzle
detto:
Vista la domanda in data 6 novembre 1926 presentata dal

sig. Badoch Enok per la riduzione del suo cognome in qtteHq
di « Badocchi »;
Considerato che il cognome delPistante è di origine str

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduziond
viene fatta a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda noit

è stata fatta opposizfone;

.
Decreta :

Determina:

La ragione normale dello sconto e delPinteresse sulle an-

ticipazioni presso la Banca d'Italia è rfdotta dal 7 al 6.50

per cento, a decorrere dal 5 marzo 1928.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
cia$ del Regno.

Roma, addì 3 marzo 1928 - Anno VI

11 Ministro: Vorær.

Il cognome del signor Badoch Enoè, figlio di $11716 e di
Elisabetta Frizzera, nato a Volano l'8 gennaio 1904, è ri-

dotto nella forma italiana di « Badocchi » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decreto sara notificato a termini dellraW. 2

delle tetruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Volano, mandando al capo del 064
mune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini del-
l'art. 4 delle istruzioni anzídette.

Trento, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1928.

Conferma in carica di un membro supplente llella Deputa. Il prefetto: VAccAnr.
zione deHa Borsa merci di Napoli per l'anno 1928.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIR NAZIONALE
IL PREFETTO

.Veduto Part. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e gli ar-
ticoli 6, 7 e 8 del regolamento per la sua esecuzione appro-
Vato con R. decreto 4 a'gosto 1913, n. 1068;
Veduto l'art. 17 del regolamento per la Borsa merci di

Napoli, approvato con decreto Ministeriale 28 gennaio 1925;
Veduto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1928 col quale si

è provveduto alla nomina dei membri effettivi e di due sup-
plenti deHa Ðeputazione della Borsa merci anzidetta;
Veduta la proposta in data 19 febbraio 1928 del presi-

deute del Consig11o provinciale .delPeconomia di Napoli;

Decrefd:

Il cav. ErcoIe 17eRa è confermat6 per Irannö 1928 liella
oarica di .membro supplente della Deputazione della Borsa
merci di Napoli.

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decrefo-legge IG gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto 11 decreto Ministeríale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge s¤zi-
detto;
Vista la domanda in data 18 novembre 1920 presentatg

dal sig. Moser Massimo per la riduzione del suo cognome in

quella di e Moselli ».
Considerato che 11 cognome de1Pistante è di origine stra-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la ridúsione
viene fatta a richiesta delPinteressato y
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;
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Decreta:

Il cognome del signor Moser Massimo, figlio del fu Fio-
ravante e di Fontana Luigia, nato a Faedo il 24 aprile 1886,
è ridotto nella forma italiana di « Moselli » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2
elle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando al capo del Co-
mune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini del-
l'art. 4 delle istrnzioni anzidette.

Trento, addì 7 febbraio 1928 - Anno VI

Il prefetto: TAccAm.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi della provincia
di- Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 9 novembre 1926 presentata

dalla signora Ciech Alda per la riduzione del suo cognome
in quello di « Ciechi » ;
Considerato che il cognome delPistante è di origine stra-

niera e che a norma delParticolo 2 di detto decreto la ridu-
zione viene fatta a richiesta delPinteressata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decreta:

Il cognome della signora Ciech Alda, figlia di Fra'acesco
e
'

della fu Bonvecchio Maria, nata a Lizzana il 31 gen-
naio 1903, è ridotto nella forma italiana di « Ciechi » a

tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nel registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
de1Part. 4 delle istruzioni anoidette.

Trento, addt 31 ottobre 1927 - Anno VI

Il prefetto: VAccAm.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto 11 R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi

detto;
Vista la domanda in data 0 novembre 1926 presentata

dalla signora Ober Gemma per la riduzione B '

suo co-

gnome ín quello di « Oberi »;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione

yiene fatta a richiesta delPinteressata ¡

Ritenuto che contro Paccogliniento di tale domanda non
è stata fatta opposizione;

Decreta:

Ill cognome della signora Ober Gemma, figlia di Gaspare
e della Bonfioli Giuseppinä, nata a Pergine il 22 gennaio
1903 è ridotto nella for•ma italiana di « Oberi » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decretö sarà notificato a termini delParticolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
delPart. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 12 novembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: .VAccARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 12 novembre 1926 presentata

dalla signora Cumer Corinna pet la riduzione del suo co-

gnorme in quello di « Cumero »;
Considerato che il cogndme dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decreta:

Il cognome della signora Cumer Corinna, figlia di Giu.

seppe e di Aste Carolina, nata a Lizzanella il 3 dicembre
LS98. è ridotto nella forma italiana di « Cumero » a tutti
gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 30 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: VAccAnr.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, stilla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Vista la domanda in. data 6 novembre 1926 presentata

dalla signora Cuel Enrica per la riduzione del suo cognome
in quello di « Cueli »;
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Considerato ebe il cognome dell'istante è di origine stra-
niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la°riduzione
ylene fatta a richiesta delPinteressata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non
stata fatta opposizione;

Decretä't

R cognome della signora Cuel Enrica, figlia del fu An-
drea e della Candeago Rosa, nata a Pomarolo il 6 ottobre
1898, è ridotto nella forma italiana di « Oueli » a tutti
gli effetti di legge.

. Il presente decretõ sarà notificato a termini dell'articolo
2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

LTrento, addì 31 ottobre 1927 - Anno VI

Il prefetto: eVAccARI.

IL PREFETTO
ÐELIJA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 6 ottobre 1926 presentata dal

signor Hanisch Carlo per la riduzione del suo cognome in
quello di « Deanni »;
Considerato che il cognome delPistapte þ di.oyigine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di dettp geergto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressatq;
Ritenuto. che contro l'accoglimento .di tale gomanda non

à stata fatta opposizione_;

Decretä r

Il c6gname del signor Hanisch Carlö, figlio del fu Gio-
vanni e della Anna Polch, nato a Wornberg (Boemia) il
4 novembre 1875, è ridotto nella forma itäliasia di « Deanni »
a tutti gli effetti di Ilegge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato, nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandanda 41 ,capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 24 ottobre 1927 - Anno V

p. Il prefogo : BEVILACQUA.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10, gennaio 1926, n. 17, sólla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto legge anzi-
detto ¡

Vista la domanda in data 18 ottobre 1926 presentata dal
signor Martinovich Luigi per la riduzione del suo cognome
in quello di « Martinoli » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine straw

niera e che a norma delParticolo 2 di detto decreto la ridua
zione viene fatta a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non -

è stata fatta opposizione;

Decreta:

Il cognome del signor Martinovich Luigi, figlio del fu
Marco e della fu Gerolina Scarneo, nato a S. Pietro .della
Brazza il 21 novembre 1872, è ridotto nella forma italiana
di « Martinoli » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
delPart. 4 delle istruzioni anzidette.

Trentö, addì 24 ottobre 1927 Anno V

p. Il prefetto : BEVILACQUÁ.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 23 novembre 1926 presentatá
dal sig. Schmalix Adolfo, per la riduzione del suo cognome.
Schmalix in quello di « Smalis »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rem

golarmente affissa per il periodo di un mese, all'albo della
Prefettura e del Comune di residenza del richiedente, non
è stata fatta opposizione ;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle per-
sone della provincia di Trento, ora divisa nelle due prog
sincie di Bolzano e di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto)

,Decreta:

Il cognome del signor Schmalix. Aç1olfo, figliq del fu Ots
tone e della fu Ziegler Albina, nato ad Augsburg in Baviera;

il 31 giugno 1872, è ridotto nella forma italianizzata di

« Smalis », a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà notificato alPinteressato a curé

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure :pel•
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita de1Pinteressato è fattd.

obbligo di:
a) curare Pannotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio comu-
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga- eseguital
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto

cognome di . , , . . . . .
è stato corretto in quello ,

di . . . , , , . . con decreto del prefetto di Bolzano -

indata......»;
b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso ricevé

applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento

della popolazione del Comune), delle liste di leva e deLgige
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rati, delle liste eletterali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 17 febbraio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Unter:aTo Ricci.

IL PREFETTO
'DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la gomailda in data 6 dicembre 1926 presentata dal

hig. Pircher Carlo per la riduzione del suo cognome Pircher
in quello di « Folie »;
Ritenuto che ëontro l'accoglimento di tale domanda, re-

golarmente añissa per il periodo di un mese, all'albo della
Prefettura e del Comune di residenza del richiedente, non
è stata fatta opposizione;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17,

sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle per-
sone della provincia di Trento, ora divisa. nelle due pro-
vincie di Bolzang e di Trento;
'

Veduto 11 decreto Ministeriale - 5 agosto 1926, che ap-
prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;

Decreta:

Il cognome del signor Pircher - Carlo, figlio di Pircher

¼nna, nato a Innsbruck il 25 gennaio 1901, lè ridotto nella
forma italiana di « Fplie » a tutti gli efetti di legge.

Il presente decreto sarà notificato alPint'efessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita delPinteressato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri delló stato citile esistenti in quell'ufficio coma-

aale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguitp
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il bontroneritto
cognome di . . . . -. . . . è stato corretto in quello
di . . ; , . . . . con decreto del prefetto di Bolzano
in data , , , , , >;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-
Je pubbliche e degli ammessi alla pubblica benelleenza.

Bolzano, addì 17 febbraio 1928 - anno VI

Il prefetto: UMBERO RICCI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto 11 R. dee;•eto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma ifalianâ dei °cognómi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agoito'1926, che appro-

Ja le istruzioni p.er la esecuzione del Regio decreto-legge an-
zidettoj

Vista la domanda in data 31 ottobre 1926 presentata dal
sig. Oberosler Enrico per la riduzione del suo c'ognome in'

quello di « Oberosi ».
Considerato che il cognome de1Pinatante ò di origine

straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la ridus
zione viene fatta a richiesta dell'interessato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decreta:

Il cognome del signor Oberosler Enricö, figlio del fu Vit-
torio e di Elisabetta Rombardelli, nato a Lizzana il 23 mar-
zo 1901, à ridotto nella forma italiana di « Oberosi » a

tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del

Comune di curarne e 111 yigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 19 novembre 1927 - Anno VI

II. prefetto: VAccAnr.

DIS10SIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DREZIONE ".ENRM.E DEI. TESORO DIV. I PORTAFOGLTO

AIedia del cambi e delle rendite

del 2 marzo 1928 -- Anno VI

Francia . . . . . . 74.42 Belgrado . . , ,, e 83.30
Svizzera . . . . x 364.13 Budapest (Pengo) . , 3.30

Londra , , . . , , 92.255 Albania (Franco oro) 360.25

Olanda . , , . , , 7.615 Norvegia . . . . . 5.04

Spagna , . . . . . 319.90 Russia (Cervonetz) , 97-

Belgio . . , , , , 2.636 Svezia . . . a , , 5.08

Berlino (Marco oro) , 4:518 Polonia (Sloty) . , ,
212.50

.
Vienna (Scl3ipinge).. 2.67 Danimarca . . . . .

5.07

Pr.aga , . . . . . 56.10 Rendita 3,50 % , , ,
75.875

Romania , , , . .
11.625 Rendita 3,50 % (1902) .

69.50

Oro 18.33 Rendita 3 % lordo , « 43.65
Peso argentino

Carta 8.07 · Consolidato 5% , , 86.05

New York , , , , , 18.913 Littorio 5% , , , . 80.10
Dollaro Canadese

. .
18.88 Obbligazioni Venez1e

Oro . . . . . . . 864.93 3,50 , . . . - , 78.225

MINISTERO .DEI LAVORI PUBBLICI

Costiturlone del Consotzio di bonifica « Foci Brenta·Adige ».
Con R. decreto 26 gennaio 1928 (VI), registrato alla Corte del

conti il 20 febbraio successivo al registro 5, foglio 194, sono stati
respinti i ricorsi lo e ß agosto 1927 presentati contro la costituzione
del Consorzio di bonifica « Foci Brenta-Adige » dgl sig. Carlo Les-
sevich quáÌe presidente del Consorzio di ¿colo Isola Fosson e dal
medesimo sig. Lessevich insieme ad altri proprietari di terreni in
frazione S. Anna, ed è stato costituito il predetto Consorzio di bo-
nifica in base a delibera 24 luglio· 1927 dell'assemblea gerierge degli
interessati.

A formare la Deputazione provvisoria del nuovo ente, a norma
dell'art. 74 del testo unico 30 dicembre 1923, n. 3256, sono stati desi-
gnati i signori: Oselladore Silvio, Mentasti Attilio, Pozzobon - Gio-
vanni Battista, Zennaro Giuseppe, Di Rosa Paolo e RietÏ Massimo.
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BANDI DI CONCORSO

RINISTERO DE.TA.1 PUBBI.ICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di primarlo medico
dell'Ospedale italiano « Benito Mussoliai>

in Alessandria d'Egitto.

E' aperto il concorso al posto di primario medico dell'Ospedale
hallano a Benito Mussolini » in Alessandria d'Egitto.
Leoncorrenti sono tenuti a presentare:
a) certifleato 41 eittadinanza italiana;
b) certificato penale e certificato di buona condotta;
c) certificato di nascita da cui risulti che 11 concorrente non

hhbia safetà maggiore di 45 anni;
4) certificato di sana costituzione fisica:
e) certificato originale o copia autentica di laurea con Telenco

del Voil ottenuti nelle singole materie universitarle:
f) documento comprovante che 11 candidato è stato per almeno

A sani, consecutivt a non, aiuto o assistente effettivo di clinica o

aiuto in grandi ospedali o di aver almeno per un anno diretto un

rgparto importante in dett1 ospeda11:
g) tutti i titoli scientifici, pubblicazioni, ecc., che potranno

mettere la Commissione in grado di stabilire il valore del concor-
rente.

La domanda di concorso, I titoli, i documenti dovranno essere

inviati direttamente al Ministero della pubblica istruzione, entro
il 21 marzo 19É8.

- I concorrenti sono pregati di specificare nella loro domanda
guall lingue conoscono.

TA nomina è fatta a titolo di prova per un anno.
Al termine del periodo di prova 11 Consiglio di amministrazione

)1eltbera suHa conferma.
La dispensa dat servizio per limite di età è fissata ad anni 65.

11 primario medico percepirà uno stipendio fisso di Lst. 240

annue pagabili in rate menelli posticipate quale compenso per la

cura di tutti indistintamente i degenti nel reparto medico del-

l'Ospedale e di tutti quelli che abbiano bisogno di parere medico
anche in altri reparti.

' Per gli ammalati di prima e seconda classe degenti nel reparto
edico gli verra inoltre corrisposto a fine di ogni anno una per-
entuale del 10 per cento sulle rette incassate dall'Ospedale.
W consentito l'esercizio della libera professione purchè l'atti-

vità professionale privata non sia in alcun caso direttamente o in-

direttamente in contrasto con gli interessi dell'Ospedale.
Per le altre norme statutarie, regolamenti ed informazioni rivol-

gersi alla Direzione dell'ospedale.
Il concorrente nominato dovrà dare comunicazione immediata

della accettazione della carica e delle inerenti norme statutarie e

egolamentar1.
Egli assumerà 11 servizio entro 1 due mesi da11a partecipazione

tll nomina sotto pena di decadenza.

'Alessandria d'Egitto, 23 gennaio 1928 - Ãnno VI

Il presidente del Consiglio d'amministrazione d

SILvlo Purto,

M.INIST.EEO DEI.I?ECONOMIA NAZIONAI.E

Concorso a premi per la compilazione di una «Guida del maestro
agrario > e di un « Manuale del giovane contadino a per l'in.
segnamento professionale dei giovani contadini di alcuno cir.
Goscrizioni agrarie.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIK NAZIONALE

· Visto il R. decreto 3 aprile 1924, n. 534;
Visto il proprio decreto del 22 gennaio 1925, registrato alla Corte

del conti 11 28 successivo, registro n. 1, Ministero economia nazio-
nale, foglio 278, col quale venne bandito un concorso nazionale a

premt per la preparazione di a Manuali del giovane contadino a

e di a Guide del maestro agrario •;
Visti i propri decreti del 23 luglio 1925, registrato alla Corte

gei conti 11 28 successiyo, registro n, 5, Afinistero eçpnomia nazio-

nale, foglio 325, e del 21 dicembre 1925, registrato alla Corte dei
conti l'8 gennaio 192ð, registro 1, Ministero economia nazionale,
foglio 34; '

considerato che i lavori presentati provvedono solo in parte
alle necessità per le quali 11 concorso venne bandito;

Ritenuto che ai fini del perfezionamento della mano d'opera
agricola e quindi dell'incremento della produzione, occorre dotare
di a manuali del glorane contadino = anche le circoscrizioni per
le quali non furono presentati, al detto concorso, lavori ricono-
sciuti degni di premio e di pubblicazione;

Decreta¶

Art. 1.

Per ognuna delle circoscrizioni indicate nell'art. 4, à aperto
un concorso a premi per la compilazione di una « Guida del mae-
stro agrario » e di un « Manuale del giovane contadino a da ser-

vire entrambi per l'insegnamento ai corsi professionali del giovani
contadini.
I due lavori dovranno essere coordinati e, agli effetti del giudi-

zio, saranno considerat1 come un tutto organico inscindibile.
Lo stesso autore dovrà concorrere tanto per la Guida, quantd

per il Manuale.
Ai vincitori del concorso, per ogni circoscrizione, sarà asse,

gnato un premio di L. 20,000.
La « Guida del maestro agrario » dovrà contenere, tra l'altro:I
a) riassunti della materia oggetto dell'insegnamento;
b) norme e consigli sul modo di impartire l'insegnamento;

.

c) distinta del materiale didattico, suo uso e sua conserva's
zione:

.4) elenco delle pubblicazioni che il maestro agrario può util•
mente consultare per la sua cultura e di quelle che può suggerire
agli allievi.

Nella redazione della « Guida » dovranno essere tenute pre-
senti le peculiari condizioni economico-agrarie della circoscrizione
a cui la « Guida » stessa si riferisce.
Il « Manuale del giovane contadino » dovrà contenere le no-

zloni e le regole indispensabili ai piccoli proprietari coltivatori,
piccoli affittuari coltivatori, nyezzadri e salariati, per ben attendere
alla coltivazione della terra ed alle industrie rurali. Sarà redatto in
forma chiara, precisa, elementarissima e tenendo presenti le pe,
culiari condizioni economico-agrarie della circoscrizione. Ogni les
zione avrà un riassunto.

La « Guida del raaestro agrario a non dovrà superare le SCO pa-
gine circa di stampa, in formato ottavo piccolo, carattere corpo 8.

11 « Alanuale del giovane contadino » non dovrà superate le
200 pagine di stampa in formato ottavo, carattere corpo 10 e dovrà
essere convenientemente illustrato.

Art. 2.

Il concorso si chiude 11 31 dicembre 1928. Entró questa data i
concorrenti dovranno far pervenire, in piego raccomandato, i loro'
lavori copiati a macchina e in duplice esemplare, al Ministero del-
l'economia nazionale, Direzione generale dell'agricoltura.

Ciascun lavoro porterà un motto, che verrà ripetuto sopra una'
busta contenente una scheda col cognome, nome e domicilio del
concorrente. Questa busta sarà sigillata.
I lavori non avranno alcuna altra indicazione che possa far ri•

conoscere comunque il concorrente. .

Verranno aperte soltanto le buste dei concorrenti premiati. Re.
sta però in facoltà del concorrente non premiato di domandare la
restituzione del proprio lavoro, previa dichiarazione del motto
adottato.
I lavori premiati diventano di proprietà esclusiva del Ministero

dell'economia nazionale, che se ne riserva interamente 11 diritto
di stampa e di diffusione. Lo stesso Ministero si riserva anche la|
facoltà di far introdurre dagli autori, nel lavori premiati, le modi-
ficazioni che fossero ritenute necessarie dalle Commissioni giudi-
catrici.

Art. 3.

B giudisfd del concorso à pronunziato insindacabilmente dg.
Commissioni tecniche giudicatrici, nominate con decreti del hiini-
stro per l'economia nazionale.

Art. &.

Le circoscrizioni agrarie, di cui all'art. 1, sono le seguentiil
1. Parte montana del Piemonte e della Lombardia;
2. Altopiani veneti e zona coHinare delle yenezie;
ß. Pianura padana irrigua¡
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4. Pfanura padana asciutta;
5. Liguria;
6. Colline e zona subcollinare emiliana:
9. Regione appenninica settentrionale e centrale;

. 8. Lazio;
9. Abruzzo e Molise;
10. Campania e Basilicata (versante Tirrenico);
11. Puglie e Basilicata (versante Adriatico);
12. Calabria;
13. Sicilia interna;
14. Sardegna,

Art. 5.

Alle spese del concorso, toinprese quelle per le Commissioni
giudicatrici e quelle per la.puþblicazione dei lavori che sono stati
e 'clie saranno premiati, si provvederà con le somme impegnate
col citato R. decreto 22 gennaio 1925.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 28 gennaio.1928 - Anno VI

18 Ministro i BELLUZZD.

MINISTERO DELI/ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di segretario·capo nel Itegio istituto superiore
di scienze economiche e comdierciali di Napoli,

IL 31INISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il testo unico delle leggi, sull'ordinamento degli Istituti
superiori di scienze economiche e, commerciali approvato con R. de-
creto 28 agosto 1924, . 1618, e 11 relativo regolamento approvato
con R. decreto 8 luglio 1925, h. 1227;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
.

Visto 11 R. decreto 31 marzo 1925, n. 363;
Visto il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173;
- Vista la legge 5 ottobre :1920, n. 1475, che approva la pianta or-

ganica del personale amministrativo del Regio istituto superiore di
scienze economiche e commerciali di Napoli;

.
Vista la deliberazione in data 30 gennaio 1928 del Consiglio di

amministrazione del Regiò istituto superiore di scienze economiche
e commerciali di Napoli;

Considerato che si verifica la condizione stabilita dal penulthgo
comma dell'art. 2 del R. decreto-1,egge 16 agosto 1926, n. 1387;

Decreta•

E' aperto 11 concorso per esami e· per titoli al posto di segreta-
rio-capo nel Regio istituto-superiore di scienze economiche e com-
merciali di Napoli.

Sono ammessi al concorso i laureati in scienze economiche e
commerciali.
I concorrenti debbono sostenere le seguenti prove:.
una prova scritta d'Italiano;

. 'una prova scritta .di ragioneria e computisterig;
prove orali sulle seguenti materie: istituzioni di diritto civile,

diritto amministrativo, ragioneria e computisteria, legislazione sco-
lastica.

Gli aspiranti debbono far.pervenire al Ministero in plico rac-
comandato e con ricevuta di ritorno entro due mesi dalla data di
pubblicazione del presente bando nella ßazzetta Ufficiale del Regno
la loro domanda in carta bollata da L. 3 corredata dai seguenti
documenti:

1 attestato di 1.ascitä;
2 diploma di lauren in scienze economiche e commerciali;
3 certificato di cittadinanza' italiana;
4 certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede con dicl11Arazione del fine per cui il certificato è ri-
chiesto

5 certificato d'immunità penale;
6 certificato di un medico provinciale o ,militare o dell'tiffl-

ciale sanitario del Comune da' cili Visulti che il concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiçJie

,

tali da. impedirgli
fadempimento dei lavori dell'ufficio al quale aspira;

7 i fotografia debitamente legalizzata.
Tutti i documenti di rito debbono essere. presentati in .originale

oppure in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.

Alidocumenti di rito I concorrenti potranno unire tutti gli al-
triftitoli che crederanno opportuno di presentare nel proprio inte-
resse.

E' esclusa la facoltà ai concorrenti di riferirsi a documenti pre-
sentati ad altre Amministrazioni.

11 personale di ruolo delle Regie scuole nonchè gli impiegati di
ruolo dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di
cui al numeri 3, 4 e 5, purchè comprovino la loro qualità e la
loro permanenza in servizio alla data di pubblicazione .del presen-
te bandö di concorso.

Alla domanda deve essere unita la ricevuta del versamento
presso un ufficio del registro della tassa di L. 50 di cui al R. de-
creto 10 maggio 1923, n. 1173.

Nella .domanda di ammissione al concorso deve essere indicato
esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali momuni-
cazioni e per la restituzione dei titoli presentati.
Il giorno di arrivo delle domande è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente utt1cio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che pervenissero 811 Mi-

nistero dopo la scadenza del termine .stabilito qualunque sia la
data di presentazione all'uffleio di partenza.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla doman-

da di ammissione dovranno essere accompagnati da lettera nella
quale sia specificato il concorso cui il candidato vuol prendere
parte.

Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudi-
catrice avrà iniziato i suoi lavori.

La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni sarà fatta
a cura del Ministero il quale non assume nessuna responsabilità
per deterioramento o smarrimenti che potessero per qualsiasi causa

,

subire.
Sarà dato avviso ai candidati, per mezzo di telegramma o di

lettera raccomandata, del giorno irt cui comincieranno le prove.
Chi non si presenta nei giorni fissati per queste o chi maned

ad una di esse, perde ogni diritto. La sua assenza è ri‡enuta come
rinuncia al concorso.

La Commissione giudicatrice emetterà 11 giudizio definitivo per
tutti i concorrenti con la classificazione di essi in ordine di merito
non mai alla pari in base alla media di tutti i voti riportati da cia-
soun candidato. A parità di risultato sarà data la preferenza a co-
loro che siano invalidi o orfani di guerra o che abbiano riportato
ferite in combattimento oppure siano insigniti di decorazioni al
valor militare, come combattenti.
Il posto sarà conferito al candidato primo nella graduatoria e

in caso di rinuncia del primo ai successivi classificati secondo l'or-
dine della graduatoria.

. Lo stipendio annuo lordo iniziale è di L. 11,600 oltre 11 supple-
mento di servizio attivo di L. 2800 e l'indennità caroviveri.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la rpgi,

strazione.

Roma, .add) 14 febbraio 1928 - Anno VI

18 Ministro: BELLUZZO.'

MINISTERO DELI/ECONOMIA NAZIONALE

(2a pubblicazione).

Concorso per assistente alla Cattedra di botanica generale
pressò il Itegio iëtituto superiore agrario di Milano.

Nell'intestazione del bando di concorso per assistente presso il
Regio istituto superiore agrario di Milano, pubblicato alla pag. 5000
della Gazzetta Ufficiale del Regno, n.398, del 26 dicembre 1927, alle
parole: « alla cattedra di patologia vegetale » erroneamente.scritte,
s'intendono sostituite le seguenti: « alla Cattedra di bo.tanica gene-
rale » come risulta dal testo del bando til concorso suindicato. -
In conseguenza di tale rettifica ed in applicazione dell'art. 36 del

R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, il termine entro il quale i can-
didati al concorso stesso dovranno far pervenire la loro domanda
alla segreteria del Ilegio istituto superiore agrario di Milano, accom-
pagnata dai documenti indicati hel bando anzidetto, è riaperto fino
al 31 marzo 1928.

Roma, addl 6 febbraio 1928 - Anno VI

ll direttore: A..MENOZZI.

Rossi ENRICD, g€T€ngg,

floma - Stabillniento Poligfatico dello Stato.


